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Il carovita 
sulla 
nostra tavola 

Q 1 H M 0 t a t u i l i ) d i mis i un i e i m p i p i i tntin il 
*J carovi ta ed alil uno mi m 1 ihnu it I /IUIU il primo 
pò In F non Millanto poiché fji ilimintriii n n n n n o di 
pi» td n m i m i l i più tusmnl i I ta tutu li l i s t i m i 
liti? ont the culpisc ni il citt iditm pi ns un > quoll i d i e 
Imp id i su fi m i n i di p u s o n e r l i l i i m i n t n s i ìbbas l in 
?» t ari un allo 1 villo di quaìil i L te il J l i più odiosa 
I aumento df i , H / / I appiofmuliscc p i u p u o q u i ta dist i i 
mimi/ione nonnst i t t tutte k p i u m t w di * s c i a l i l a » 
riti gin e in mh 

I d i / i comunali sui consumi e poi qu indo t stata ap 
piovala la nuov i Ugge- ti b u t n t n il i ibadito o n t n l a m e n 
io n t a s sa re i consumi popolali sono il nostro pruno obiet 
tivo di lotta In i rit tt lo Stato uggì ton una mano da 
al (itLitlmo a b isso reddito una mispin assis tei i / i t 
con 1 alti a gli np i i nde talvolta più di quello the ha dato 
tassando gli a l imental i Abbnmo moltio po i t i to axanti 
il d ls toisn qui M u t a l o comune agi icolo euiopeo cor 
canrlo di t h l a n i e tome la « difesa dei pie??i » s,i t i adu 
ea oggi In laffni /umentn di lendile ed extiapiofHti di 
coti non piorlultn i c i u c o dei me/?i l i custiu/ione di 
una v i s o n e tornine dei pioblcm di i imnm doli agri 
toltili i l i a couturi ni e consumatoli dtIle citta u m a n e 
dunque uno degli ibbi r t ln i rondamenLrili 

Nfl tuia lmtnte non ci fermiamo mai alle questioni gene 
r»li di « s t iu t tn ra Chiediamo con le coopeuttive 1 im 
poi ta / ione di e m e latte e foi mii^gi fuori dazio da 
disi limile a p i e / / conti oliati Chiediamo alle Par teci 
pi/iemì statali di u d e n i e alla campagna per il tonti olio 
di piC7?i unendosi alle coopeinlive Chiediamo che i 
pensionati siano adeguatami ntf indennizzati per i 1 in 
CHM degli anni pu s i t i atimi ni n Io It pensioni almeno 
qu i ito sono atimi ni iti i s i i m i di favolatoli aitivi 

f l O M L h i i t iL, iD f u m i 1 L.nvtino'' Noni in ndo citi 
^ Comit iti pie?//i ineducat i di co lpn t non d h base 
Ifidcluvi i tost i si ] umano ma al vendi tot t liliale che in 
una tei ta m sura aneli esso villini t dei i IOLOI I (se non 
n lho p i i t h c riducono il potere d acquisto dei consuma 
ton i Una dem igogica coit na fumogena d i l la quale non 
ha lui dato ad emctge ie la v e n t i dellt speculazioni P t i 
incidete sui p i e / / i e t dunque bisogno di una / ione pm 
piofonda alla quale noi ri teniamo di poter invitare 1 in 
dus lna pubblica le piccole imprese ì dettaglianti e 
tutt quei ceti prnd ittivi che non campano sull inflazione 
ma sulla espansione economica in Iti mini ical Già h 
sostanza di l la campagna ^ fatta p ropna da oigallismi 
comi la l e g a nazionale cooperative che ha bloccato i 
suol pi uzzi (In dopo Capodanno dalla confesercenU e 
al suo consoi/ iu na/ iomle acquisti il CON AD dalle 
oignni7/az oni ir t igiane Ut piccole imprese associando 
si ìicttono in discussione i rapporti conti attuali con 1 
loro fornitoli e le s t iu t tu ie stesse che stanno alla base 
dt-gil attuali costi di produzione 

II movimento cooperativo che fa capo alla Lega t e r r à , 
pi o p i m a m e n t e in convegno nazionale sullo sviluppo 
dell associazionismo economico nel Mezzogiorno 

Ln «icontio si a l la iga Come ò necessario per cacciare 
dalla mensa de! lavoratori italiani lo spet t ro del carovita 

r. s. 

L industria alimentare 
non fiorisce 
anche quando 
i prezzi sono elevati 
La Campania sperimenta la verità che il mercato non è tutto - Perché gli 
spaghetti emigrano e i conservieri sono in regresso - Il rapporto con iti 
grande massa dei contadini, fornitori di materia prima, è gravato da 
pesanti intermediazioni parassitarie - Qualità, quantità e costi ne risentono 

Occupati nell'industria alimentare (1969) per provincia 

CONSERVIERA 

MOLITORIA 

BEVANDE 

DOLCIARIA 

CASEARIA 

OLEARIA 

ALIMENTARI VARI 

AV 

973 

96 

84 

— 
46 

— 
— 

1 I99 

BN 

— 
154 

167 

72 

20 

98 

— 
511 

CE 

725 

569 

306 

11 

186 

72 

115 

1984 

NA 

4 778 

2 692 

1382 

1219 

337 

35 

306 

10.749 

SA 

11 109 

936 

361 

97 

417 

91 

280 

13 291 

REGIONE 

17 585 

4 447 

2 300 

1399 

1006 

296 

701 

27 734 

Non diversamente dagli altri settori industriali, quello alimentare soffre di tutte le insufficienze organiche e strutturali 
tipiche della economia della Campania E benché essa conti alcune grandi aziende moderne, le conseguenze di questi mali 
pesano anche per fi fatto che quella alimentare è la seconda per importanza, in Campania, dopo l'industria meccanica 
Vi sono infatti riuniti enea un quinto degli stabilimenti ed il Ì B ^ degli occupati del settore mani fa t tune io dell intera 
regione che alla fine del 1DG9 r a g g i u n t i n o 150 280 l avo t a ton Non sono un mistero per nessuno ormai le difficolta che 
da anni a l l i ave isano 1 industria conserviera e quella dell ar te bianca cioè le più numeiose e rappresentat ive contando insieme 

256 imprese su un totale del 

CONSERVE ALIMENTARI in q.li nel 1968 

TIPI DI CONSERVE 

Pomodori pelati 
Pomodoro concentrato 
Succo di pomodoro 
Legumi 
Patate 
Melanzane, peperoni, funghi 
Altri ortaggi 
Confetture, marmellate 
Succhi di frutta 
Frutta conservata 

Produzione 

3 127 500 
652 000 

28 925 
130 250 
103 000 

9 200 
81 200 
18 000 

102 100 
526 200 

4 778 355 

N imprese 
produttrici 

133 
108 

12 
34 
10 
25 
30 
22 
17 
99 

Vi aiutiamo 
a progredire 

La Cirri td d Lorr nercTi Industra Artig anato 
ed Aqricol't ra di Ivhpoìi e al serv i lo delle alt i-
vita pruduti \ e e d<JI economia della provincia 

Camera di Commercio di Napoli 

Anal si d tutti i fenomeni economici e sociali! 
a livello provine ale regionale e naz Dnale 

As^ stenza agli operatori econom ci con in-
formazionni, notizie chiarimenti legislativi e 
pubbl cazioni statisi che interessanti I econo 
m a ocale e naz onale 

Soltcc (azioni di nuove in ? alive a favore del 
poienz amento della struì luu produttiva 

Promoz onp e CLra della qualfcazione pro
ti, ss onale 

Piazza Bovio - Tel 325071 -315329 

intero settore al imentare di 
409 impiese Difficoltà dalle 
auab non sono esenti neppure 
i comparti meno consistenti 
ma pur sempre ben presenti 
percentualmente come queil 
delle bevande dei dolciumi e 
dei formaggi 

E non sarebbe certo una 
spiegazione c o n t i l a sostenere 
di Uonte a questa leal tà che 
la gente nel nostro paese sta 
smettendo di mangiare ì t i a 
dizionah spaghetti al pomodo 
ro E vero il contrar o lo spa 
ghetto mantiene la sua posi 
z one di pr vilegio sulle no 
sire mense anche se nel com 
plesso m Ital ia i consumi co 
siddetti poveri (quelli ricchi 
di caiboidiat i faimacei ecc ) 
sono diminuiti a favore di 
quelli più ricchi di proteine 
L Italia t ra ì paesi del MEC è 
quello d i e leg is t ra il consumo 
prò capite di pasta alimenta 
re pm alto e nonostante ciò 
le previsioni lasciano ri tenere 
che i consumi aumenteranno 
ancora Cei tamente contribuì 
ra a questo risultato la fuga 
dalle campagne e il processo 
di urbinizzazìone che trasfor 
ma molte famiglie contadine 
consumatrici una volta dei 
propri piodotti in acquirenti 
di pasla industriale 

La ven ta e che lo spaghet 
to ha quasi del tutto cambia 
to i suoi luoghi di origine e 
non nas.ee quasi più ai piedi 
del Vesuvio dove lino a qual 
Llie decennio la aveva la sud 
p a n a esclusiva 

D dillo canto pei quello che 
u g u a i d a 1 induslua conseivie 
i a la ciisi delle sue s l iut tu 
re asl Uiche appa ie sopiattut 

to dalla ncapacJla de] maggior 
numcio di aziende che sono 
piccole o addu i t tu ia di dimen 
sioni artigianali di penet ra le 
nul mercato Da ciò la diflu 
sissima pia t ica delle vendite 
in bianco e delle lavorazioni 
per conto terzi col marchio 
del committente Poco meno 
della meta del pelato il 28 
per cento del concentrato di 
pomodoio e il 2i% della frut 
ta c o n s e n a t a si vendono col 
marchio che non è quello del 
pioduttote In ogni caso il 
mescalo interno che è in 
espansione è saldamente te 
nuto dalle glandi aziende 

Il qiiadio e complesso ma 
11 d agnosi che ne è s tata ri 
c i v a i a è semplice 1 industria 
i l imenta ie in Campania pur 
L lincio una delle p u impoi 
l mli in Italia è affetta da 
u n g i a \ e foima di sclerosi 

d i invecchiamento non cura 
V\ ei Tic (cernente in tempo 
InniiL1 ile uni conseivifici p i 
slit ci che hanno le c a i a t t e n 
Miche h g iand industtie mo 
deine h s t i agumdc maggio 
i i i n dell* aziendi ha una os 

itili A ass u di bole son 
tu ppo piccole li oppa nume 
tose per nulla competitive 

l i a di esse pievalgono le 
imprese più vecchie quelle 
soile p u m a del 1950 che co 
st tuiscono il 38 lpo come nu 
meio e il 51 5°o degli addetti 

In molte aziende non si è avu 
to nessuno o solo scarsi am 
model namenti mentre la si 
t ia / iune si i_voheva e ntll ul 
limo quindicennio una mdu 
sii la moderna sviluppataci 
nel noid e n t ! l e n t i o Italia 
ha conquistato il meicato con 
piodotti nuovi specializzati 
IDI temente concoucnzidli e 
sostenuti da una agguen ita 
pubblicità benza contale che 
la caduta delle ba i r ie ie doga 
nali ti a i paesi del MEC ha 
portato alla penetrazione di 
piodotti di paesi es ten che si 
tono attrezzati per tempo 

Riprendendo 1 esempio dei 
due comparti p u importanti 
vediamo che 1 industria conser 
viera che da 1 80 'o della prò 
duzione nazionale di pelato dj 
pomodoio e c i rc i il 50% de) 
la pioduzione di conserve ve 
getah nel 1961 contava in 
Campania 218 imprese mentre 
nel 1969 ne contava solo 177 
(in tutta Italia le imprese so 
no 659) perdendo in sette an 
ni 41 imprese p a n al 18 7"ó 
de! totale Una mortalità di 
aziende che al di là di ogni 
cons idera tone denuncia chia 
ri carat ter i patologici La si 
tuazione per I arte bianca non 
e più allegra anzi è addirit 
tu ia più preoccupante Questa 
mdus tua ha visto falcidiato ì) 
numero di aziende soprattut 
to nella zona di maggiore con 
centraz one sulla fascia co 
stiera napoletana t r a S Gio 
vann ^ Teduccio e Ta i re An 
min7 ala 

A.1H t ne del 1%9 esisteva 
no nella ref, one 79 pastifici 
alt vi (33 nella provincia di 
Mpol i ) Di quest solo il 50% 
dotato di mpianti meccaniz 
?ati e il 37% con una capaci 
la piodutt iva clip appena ar 
u v a ai 100 quintali al gioì 
no condotti con gli antiqua 
ti criteri della gestione fa 
mil are mancano completa 
mente di produ? oni diversib 
cate di adeguata commeicia 
1 zzazione 

L esempio più diammatico 
del logoi amento di queste 
strutture industriili ci viene 
da To i i e Annunziata In que 
sta città in un ventennio si è 
p issa t i da 5ft pastifici e 11 
mul ni a 11 past fici e 2 mu 
Ini i lavoratori ocmpa t da 
11)110 a 433 Dei past h a anco 
la i t l n i almpno ti e sono n 
str ie d fficoltà 

In questa si tua/ one £li 
oi entainenti ecor ornici gov-^i 
ìativ p e r i iinan?iamenti pub 
bl e nel sel toie non hanno a 
vuio ndirzzi so=tanzialmenle 
rive s d ' id i onentamenti dui 
c i p t i l e piivato che sono 
q IL 11 di p u n t i l e al mass mn 
pini ito D al t ia r a i t e 1 abb il 
t lutilo dei da7 nel] i i e a del 

1 C e \a I bri i circo! 17 ie 
le n u i c i i n concai ciato e 

>* r taire monopoliatiche a 
danno della piccola impiesa 
non prepara ta a competeie 
nella nuova situazione In de 
finitiva la politica agricola 
protc7 omstica che ha favori 
to la rendita agra r ia gli aiti 

dazi doganali e l'adesione d 
MEC e stata t ra le cause 

oncorrenti p ù importanti a 
ci eare lo stalo di collasso nei 
maggiori settori dell industna 
al imentare campana 

Gravi responsabilità pesano 
tuttavia anche sugli imprend 
tori che in una situazione del 
genere hanno preferito t r a ^ i 
nais i facendo leva sui bass 
salari continuando a invoca 
re provvedimenti parziali co 
me le tariffe agevolate le fa 
ed tazioni pei l 'esportazione 
ecc i m e c e di fare una cn 
raygiosa politica di ristruttu 
razione riorganizzazione e 
ammodernamento delle azien 
de con adeguati investimen 
ti E vero che il credito è sta 
to eccezionalmente avaro nei 
confronti della piccola e me 
d a industria facendosi «scu 
do con la pretesa delle cosid 
dette garanzie reali il che si 
gniftLa che il dena io viene 
concesso a chi già ne possie 
de sicché anch esso ha con 
tribuito alla penetrazione di 
t pò monopolistico di grandi 
concentrazioni dove sono con 
fluiti capitali pubblici e priva 
ti come Barilla Buitom Cirio 
Alemagna Motta 

Questo quadio si completa 
quando si aggiunge la situa 
zione esistente nelle campa 
gne a cui è diret tamente le 
gata 1 industria al imentare lo 
estremo frazionamento delle 
Aziende contadine (oltre 343 
nula in Campania) che fa 11 
scontro alla polvei iz2azione 
delle imprese industriali le 
scarse 0 add t ittura nulle pos 
s bilità che hanno 1 coltivato 
ri isolali nella contiattazione 
tanto degli acquisti dei prò 
dotti necessari alle colture 
macchine fertilizzanti antipa 
r a s s i t an , energia elettrica, 
quanto nella vendita della lo 
ro produzione che viene co 
si facilmente accapa r r a t a dal 
la speculazione II 64?o di tut 
to il pomodoro e percentuali 
anche più elevate della frutta 
e ortaggi destinati ali mdu 
stria pascano per le mani del 
la intermediazione parassi ta 
ria Ciò può avvenne anche 
per la mancanza assoluta di 
a l i iez?atuie di mercato e per 
la conservazione dei prodotti 

La s tuazione è dunque as 
sai pesante e sotto ceiU aspet 

diammalica Come prova 
no le numeiose manifestazio
ni popolali gli scioperi le ne 
CLipazmni di nziende e di se 
d comunali di questi anni p°r 
h difesa del posto di lavoro 
Tutta* a leposs bilita di n p i e 
S Ì esistono e sono glandi Più 
v Ite è s t i lo nbad to che a 
\ a della ripresa dell mdustr a 
T1 mentale è legata allo s\ 
li ppo dell occupazione e del 
I ndusti a in Campania nel 
suo c o m p l e t o e più in gt 
nerale al superamento degli 
squilibri t ra nord e sud 

Questa via deve passare ne 
cessanamente a t t r ave i so la 
espansione delle associazioni 

e mtadme per un rinnova 
mento nelle campagne at t ra 
verso la instauiazione di una 
nuova politica del credito e ht 
faccia affluire il denaro dove 
occorre e con le Facilitazioi 
oppor tune , un inteivento 
massico 0 delle Partei, pazioni 
Statali il cui potenziale pio 
duttivo (dalle indugine slle 
catene di supermercat i) ti a 
I altro piuttosto che e-»seiL 
volto a l a r icerca de! mass 
mo profitto deve essere irn 

pegnato a favonre lo svilup 
pò drmomeo della economi! 
ed niine deve passale atti a 
veiso la espansione delk 
si iut ture cooperative sta nella 
pioduzione t h e nel a n s i m o 
Se non ci si conv nce di qtie 
ste semplici realtà 1 industria 
al menta le in Campania e 1 
tutuio delle numerose aziende 
p rco le e medie nt sai anno 
t impromessi definitivamente 

F. De Arcangelis 

ISTITUTO PER LO SVILUPPO ECONOMICO 

DELL'ITALIA MERIDIONALE 

ISVEIMER 
Ente di diritto pubblico con sede in Napoli, per 
l'esercizio del Credito a medio termine, nel 
Mezzogiorno continentale Fondi patrimoniali 
di riserva e copertura rischi 

L. 101.335.000.450 

— Mutui a tasso di favore tino al massimo di 
15 anni per la costruzione e fino al mas 
simo di 10 anni per il rinnovo e l'amplia 
mento di impianti industriali, compreso, in 
entrambi 1 casi, un periodo di utilizzo e 
di preammortamento 

— Sovvenzioni cambiare a tasso agevolato, 
con rimborso in 5 anni e con breve perio
do di preammortamento per l'acquisto 0 
il rinnovo di macchinari fino all'importo 
massimo di 100 milioni 

— Finanziamenti per l'apprestamento, il rin
novo e l'ampliamento di impianti com
merciali. 

Per informazioni sulle condizoni e modalità dei 

fìnanziamenli rivolgersi a 

ISVEIMER - Servizio Sviluppo - Via S. Giacomo 19 

NAPOLI - Telefono 315.469 

http://nas.ee

